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Ancora su 
Kissinger 
le atomiche 
(e Giscard) 

(JncMù inlel lel luale e corret
tezza politica ci inducono, do
po aver dato un colpo pole
mico alla lutile ki»Miixcriann, 
a daini- un al tro, di S I G I M I e-
gitale, al cerchio jii^cardiano. 
Se, in fa l l i , Ki—in^or da - l ipn-
l.ilo con l ' I ran i iu' inlc-a di 
principio per la fornitura al
lo Scià di impiant i atomici 
che lo metteranno in t ra i lo di 
co-truii- ' i (o di tentare di co-
.- trui i - i ) una bomba atomica, 
( f i -card d'Kslainj; lia fatto 
e-attametite la slr«iu co»a con 
i l l'aki-iau. 

In un «in^ohiic cot>i\o in 
rit i la et i l ica, sottintesa. »ca-
tin-iice dalla «emplice «•spo-.i-
r ione dei fal l i Lo Mimilo -pie
ga come slatino le ciiic, l.e 
centrali . i t i icleari liauno per 
elemento e.--cn/i.de un reatto
re. nel ipiale »i li—a uranio 
naturale o arricclii lo in iso
topo 23.'). I l calore prodotto 
dalla fi —ione è l i \ i -forin.i lo in 
ideili icilà. In -è . le centi'.ili 
« nini hanno .licitila applica
zione mil i tare ». Ma c*i-lono 
Mahi l imcul i di « i ichihoi a/ io
ne » capaci di « l i c i c l a r e » i l 
« comlxi- l i l i i le iitoiiiico ». «('pa
rando i la i rnrni i io u-ato e da 
nitri ch'inculi il plutonio, che 
Bervi" per fare le honihe ato
miche. Ora — -otlolinca Lo 
Mimilo — la f.ihhrie.i che la 
I'V.incia <~ì .'iccinife a vendere 
al Paki- t .m è. « -econdo o'jui 
\ero<.iiii i^lian/a », una « offici
na pilota ». che iiolrà produr
rò (piantila di plutonio modc-
«le, d'iiccordo. ma -ufl icienli 
per costruire homlie ammir i le . 
T. ' India, che ave\a ancliY—a 
uno u - lahi l imenlo pilota » ci 
è riiiM-ila. l'erché non dnire l i -
lie riu-circi anche il l 'aLi-lan? 

L'altro ier i , nel cor-o di una 
\ i-ila a F.ahore. K i — Ì I I J M T ha 
fallo circolare una voce -cenn-
do cui ;:li Stali l 'ui t i avreh-
liero minacciato il l ' . iki- lan di 
l;ii'li.iridi :_'li u aiuti » «e ac-
(i i i i-teià r i m p i a n t o nucleare 
f iancete. Pur «en/.a confermare 
la MICI* , nel corso di un in 
contro con i '.'ioruali-li i l -e-
zrclario di Sialo ha e*|ire-*o 
« i>reoccii|ia/ioni » Iter i per i 
coli di prol i fera/ ione atomica. 
Tu Francia, d'altro canto, le 
minacce americane (vere o 
«opposte) hanno suscitalo mol
ta emo7Ìone. Un deputato 21-
«rardiano ha chie-to al eover-
no di « esigere una -inculi la o. 
in caso ncnatho. di indicare 
ro-a conti fare ». V. che altro 
polrehhc fare Giscard d'F.slaiim 
«e non protestare « eiierìdca-
nienle n? 

I.a polemica fra Washington 
e Parici ci consente di iiicltere 
in luce l'ipocrisia del gover
no americano, l'irrosponsahile 
mancanza ili scrupoli di (niel
lo francese, e i l cinismo di 
cu lmin i l i . Un quotidiano eco
nomico-finanziario pannino , 
Lo ?i nitrenti Journal, ispirato 
d.mli ambienti dell ' industria 
atomica francese, spiega la m i 

naccia americana al Pakistan 
con il fallo che gli Slati Unit i 
ti sono fui io-i per essersi la
sciali sfuggire, a vantaggio del
la Francia, i l contralto relat i 
v i alla fornitura al Sud Africa 
di una centrale nucleare del 
\a lorc di r imine mi l iard i di 
franchi ». Al tro che corner- io
ne di Ki-singer al pacifismo! 
(.'onte al «olilo, - i tratta di con-
corren/.a, di af far i , di commes
se, iu-oiiinia di .-olili, e non 
di preoccupa/ioni per le sotti 
dc l l 'umani là . 

M a ciò non significa affatto 
che la Francia ahhia ragione. 
In un allro articolo. I.o Mim
ilo, pur difendendo il governo 
di Parigi che — scrive — a ha 
il d i r i l lo dalla sua in (pianto 
l'agenzia atomica di \ icona ha 
approvalo il sito contralto con 
il Pakistan », .immette che è 
legittima la diff idenza nei con
fronti » delle inlen/.ioiii paci
fiche e-pre-se da lutt i i candi
dati dall 'ai ' ipti- lo di impianti 
atomici ». « Tutt i , in fa l l i , d i 
cono che i loro -copi sono 
l ' -clu- i iameii te pacifici, ma, 
guarda ca-o. i |iae-i che cer
cano di acipii- ire stabilimenti 
di « riciclaggio » sono proprio 
(lucili che hanno linone ra
gioni politiche o geografiche 
per dolar- i di un armamento 
atomico ». K cita la ('orca del 
Sud. il Paki - tau. rivale di un ' 
Indili già culi ili.i nel « chili 
atomico ». il l i ra - i le . a che 
vuole c-scrc la grande poten
za de l l ' Vuifi'iea I. ilin.i ». l'i 
perché — aggiungiamo noi —• 
non mellere nella l i - la anche 
l-raele. formalmente in guerra 
con i vicini arahi, e gli arahi . 
in guerra con Israele, e il Sud 
Africa n Inauro » e razzista. 
deci-o a comhallere armi in 
pugno contro i movimenti di 
l ihcr. i / ione afr icani , la cui at
tività cresce, -i lutò dire , di 
giorno in giorno? 

flou r;i"t"_'ii;izÌonr J.v l /o/ i -
ilo defiiii»ce « irre- is| ihi le e 
iiiev i lahile » la proliferazione 
atomica e si spinge co-i in là 
da al l r i ln i i r lc « Merlino » degli 
a-nell i u i io-it ivi » f les|itale!ì 
per il mantenimento di « certi 
edit i l i l ir i regionali ». !•'.' un 
giudizio as-olii lamenle inaccet-
lahi le. Cerio, ha ragione Lo 
Mimilo iiuaiiilo aifi'iunge che 
« i l monopolio della noteuza 
che i Due Grandi f US \ e 
l'HSS> cercano di mantenere 
non è la -ol i i / ione ». Ma da 
ipii a sniinv.'ilularc l ' inniorlaii-
za che avrehlie. se da lutti 
tanche dalla Francia e dalla 
Gina) accettala e rispellala, la 
non-proliferazione, c'è un abis
so. I due astieni del problema 
( impedire l'acces-o di altr i 
paesi alle atomiche, e andare 
verso il disarmo atomico ge
nerale) dovrebbero essere af
frontali e avviati a solo/ione 
insieme, di pari passo, dato 1* 
evidente rannorto dialettico 
che li lega. K* ipieslo il senso 
di un articolo, non però ab
bastanza esplicito, pubblicato 
ieri a Mosca da Sloìln Rnsm. 
E* questo, comunque, l'obiet
t ivo. difficilissimo, ina giusto, 
da perseguire con paziente te
nar ia . 

a. s. 

Mentre sono in corso trattative per riattivare il comitato quadripartito per la tregua 

Respinta un'offensiva delle destre 
contro i palestinesi a Tali Zaatar 

Continua il blocco delle coste libanesi — La Francia accusata di fornire armi ai falangisti — La drammatica testimonianza 
della infermiera svedese Eva Staahi — Beirut: ucciso un mercenario inglese assoldato dalle milizie di Chamoun 

BEIRUT. 10 
L'agenzia di notizie palestinesi t Wafa » riferisce questo pomeriggio che è stato respinto 

un attacco in forze condotto dalle destre contro il campo di Tali Zaatar assediato da 52 
giorni. I combattimenti — precisa l'agenzia — sono durati cinque ore, ma gli attaccanti, 
i quali erano riusciti a penetrare nella sede del tornando delle forze di difesa in cima 
una collina, sono stati infine respinti. Durante gli scontri odierni le far/e palestinesi hanno 
distrutto un carro armato e cinque automez/.i degli avversari, ai quali hanno anche inflitto 

la perdita di laO uomini. 
Secondo fonti informate, è 

in corso oggi pomeriggio a 
Beirut un incontro tra i di
rigenti delle forze progressi
ste, palestinesi e cristiano-
maronite, per esaminare la 
possibilità di una riattivazio
ne del comitato quadriparti
to per il cessate il fuoco. 

I combattimenti proseguo
no intanto su tutti i fronti e 
la tregua limitata annuncia
ta ieri per r iat t ivare la rete 
elettrica ed idrica di Beirut 
non è stata r ispettata. 

Continua anche il blocco 
delle coste libanesi da parte 
di unità siriane al Nord e 
israeliane al Sud. Il mercan
tile cipriota «Atheoa » che 
portava riforn.menti aile for-
s;e progressiste è stato ieri 
affondato, si apprende, da a-
genti sabotatori arruolati da'» 
la destra. 

* * * 

L'URSS e la Somalia 
contro le inferenze 
•esterne in Libano 

MOSCA. 10 
L'Unione Sovietica e la So

malia ritengono che tutti i 
problemi sorti In seguito alla 
crisi nel Libano devono es
sere risolti dal Libano stesso, 
senza ingerenze esterne, sulla 
base della salvaguardia del
l'integrità territoriale, dell'in
dipendenza e della sovranità 
del paese. 

Lo afferma un comunicato 
somalo sovietico a conclusio
ne della visita di una delega
zione somala guidata dal mi
nistro della difesa Mohamed 
AH Sanvintar. in cui le due 
parti esprimono la comune 
convinzione della necessità 
della cessazione del fuoco nel 
Libano. 

L'URSS e la Somalia, si af
ferma nel comunicato, han
no ribadito la loro ferma 
convinzione che una giusta e 
solida pace nel Medio Oriente 
può essere raggiunta soltanto 
a condizione del completo ri
tiro di Israele dai territori 
arabi occupati, del soddisfa
cimento dei diritti nazionali 
del popolo arabo palestinese. 
compreso l'inalienabile diritto 
alla costituzione di un prò-
prio Stato. 

I due paesi hanno anche 
espresso la volontà di volersi 
adoperare per una rapida 
convocazione della conferenza 
mondiale sul disarmo e si 
propongono di contribuire allo 
sviluppo ed al consolidamen
to del processo di distensione 
e di at tr ibuire ad esso un 
carat tere irreversibile. 

Sulla situazione in Africa, 
i due paesi hanno ribadito il 
loro appoggio alla lotta dei 
popoli dello Zimbabwe, della 
Namibia, di Gibuti, del Sud 
Africa per la eguaglianza, la 
autodeterminazione, la libertà 
e la indipendenza nazionale, 
sottolineando che i legami dei 

circoli imperialisti con i re
gimi razzisti del Sud Africa 
e della Rhodesia mirano a 
stimolare la politica disuma
na dei razzisti. 

Nel comunicato comune si 
afferma infine che le due par
ti hanno al tameniV apprezza
to il rafforzamento dell'ami 
cizia e della cooperazione tra 
l'URSS e la Somalia, basati 
sulla solidarietà e sulla coo
perazione tra i due paesi e 
popoli. 

Campagna 

contro la 
sinistra 

in Egitto 
IL CAIRO. 10 

La guerra libanese ha raf
forzato l'ostilità di certi am
bienti egiziani per la sinistra 
in generale, scrive in una cor
rispondenza dal Cairo il cor
rispondente dell'Ansa Mario 
Rispoli. Mentre l'Egitto appog
gia ufficialmente i progressi
sti e i palestinesi nella loro 
lotta contro la destra cristia
na e i siriani, all ' interno la si
nistra viene accusata di « vo
ler suscitare disordini e crea
re l 'anarchia ». Come è noto 
Khaled Mohieddin. il leader 
della « tr ibuna » di sinistra 
dell'Unione socialista araba, 
aveva proposto di aprire uffi
ci di reclutamento per inviare 
volontari in Libano. La propo
sta è s tata respinta dal segre
tario dell 'Unione socialista 
Mustafa Khalil , che ha accu
sato la sinistra « di voler tra
sformare l 'Egitto in un secon
do Libano o in un secondo 
Sudan ». 

Lo annuncia un comunicato dei razzisti di Salisbury 

TRECENTO] MORTI DELL'ATTACCO 
RHODESIANO CONTRO IL MOZAMBICO 
L'aggressione giustificata con il preteso «diritto» di «inseguimento a caldo dei guerriglieri» 
Manifestazioni di protesta si sono svolte oggi in Sjdafrica contro il regime di segregazione razziale 

SALISBURY. 10. 
Truppe rhodesiane sono pe

net ra te domenica scorsa in 
Mozambico. II gravissimo epi
sodio. una vera e propria ag
gressione, è s ta to giustifica
to dal governo razzista di 
Salisbury come « u n insegui
mento a caldo» di guerriglie
ri rhodesiani. Secondo un co
municato dello stesso regime 
d: Salisbury sarebbero s ta te 
uccise 300 persone tra mili
tari e civili mozambicani. 

E' la prima volta che il go
verno di Jan Smi th dà uffi
cialmente notizia di una in
cursione mili tare in Mozam
bico dopo la chiusura della 
frontiera. In passato simili 
«confinamenti erano s tat i de
nunciati dai mozambicani, ma 

« Salisbury si era smentito o 
non vi era s ta ta nessuna con
ferma. Questa volta i razzi-
eti non si sono preoccupati 
di nascondere l'aggressione, 
ma anzi l'azione di domeni
ca è s ta ta esplicitamente le-
pata al vittorioso attacco por
ta to la set t imana scorsa dai 
guerriglieri negri contro un 
rampo dell'esercito rhode
siano. 

In seguito a questa sconfit

ta Ian Smith avrebbe au
torizzato le proprie truppe 
ad at traversare la frontiera 
per inseguimenti « a caldo » 
in caso di necessità, moti
vando il fatto, con l'afferma
zione che. secondo il servizio 
segreto della Rhodesia. nu
merosi accampament i di 
guerriglieri sarebbero situa
ti in Mozambico. 

Questo gravissimo episodio 
aggrava la tensione t ra i due 
paesi, e non è da escludere 
che i razzisti vogliano arri
vare addir i t tura ad uno scon
tro diretto con il Mozambico. 

A questo proposito non va 
dimenticato che nei giorni 
scorsi voci attendibili parla
vano con insistenza di un in
contro segreto t ra Ian Smith 
e Vorster. il primo ministro 
sudafricano, per cui non è 
da escludersi che Yescalation 
della Rhodesia contro il Mo
zambico sia stata decisa o co
munque concordata in quel
la occasione. 

• • • 
JOHANNESBURG, 10. 

. Nuove manifestazioni si so
no svolte oggi in Sud Afri
ca contro il regime di se
gregazione razziale. Dopo i 

sanguinari incìdenti di ieri a 
Soweto e ad Alexandra, do
ve gli agenti hanno sparato 
sulla foba uccidendo due ne
gri, s tamane la polizia è in
tervenuta a Bekkersdal, un 
quart iere a sudovest della ca
pitale, 

Incidenti sono segnalati an
che a Mohlakeng. vicino a 
Radfontein. ma non ci sareb 
bero s ta te vittime. Nell'univer
sità indiana di Durban intan
to è proseguito per il secondo 
giorno lo sciopero deciso da
gli studenti in segno di soli
darietà con le vitt ime di So
weto. I giovani hanno tenuto 
una riunione in un bar espo
nendo cartelli con scri t te in
neggianti alla lotta degli stu

denti di Soweto per la libe
razione del Sud Africa. Il go
verno di Johannesburg è mol
to preoccupato dall'estendersi 
del fronte di lotta e dell'uni
tà raggiunta dai diversi 
« gruppi razziali » neri, india
ni e meticci e ha tenta to una 
ulteriore manovra di divisio
ne. Un comunicato ufficiale 
infatti informa che i leader 
delle comunità asiatiche e 
« meticce » parteciperanno al 
Consiglio dei ministri del 24 
settembre prossimo. Un ac
cordo in questo senso sareb
be s tato raggiunto ieri da 
Vorster con il comitato di 
collegamento dell'a Assemblea 
dei meticci ». La comunità ne
gra invece è s ta ta esclusa. 
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HANOI. 10 
La Repubblica socialista del 

Vietnam e il regno di Thai
landia hanno deciso di stabi
lire relazioni diplomatiche 
benché alcuni dei problemi 
del contenzioso esistente fra 
i due paesi non siano stati 
ancora risolti. 

Questo sembra essere il sue 
co del comunicato comune 
emesso alla fine della visita 
dei ministro degli Esteri thai
landese Thai Rat takul ad Ha 
noi. Oggi dunque il Vietnam 
ha relazioni prat icamente con 
tutt i paesi del sud-est asia 
tico, a .seguito della visita del 
viccministro Phan Hien nella 
regione e della conclusione 
positiva degli incontri vietna
miti-thailandesi di Hanoi. Si 
t ra t ta della realizzazione del
la politica che era stata enun
ciata da Le Duan nella re
cente sessione dell'Assemblea 
nazionale il cui scopo è dì 
fare del sud-est asiatico una 
regione pacifica e neutrale. 

A det ta di tutt i gli osser
vatori. la questione più spino
sa era proprio quella delie 
relazioni t ra Vietnam e Thai
landia; t ra i due paesi i pro
blemi da risolvere erano dif
ficili e spinosi, t an to che. nel 
corso delle riunioni, avvolte 
del resto in un assoluto ri
serbo. negli ambienti diplo
matici di Hanoi si formula
vano pronostici pessimisti 6Ul 

risultato finale. Previsioni 
smenti te: infatti le due parti 
esprimono un apprezzamento 
positivo dei rispettivi principe 
generali di politica estera, 
con una sottolineatura da par 
te vietnamita della volontà 
della Thai landia di non ospi
tare più basi straniere nel 
suo territorio. 

Il comunicato apre anche 
prospettive di cooperazione 
t ra i due paesi in campo eco
nomico -T secondo le caratte
ristiche e le particolarità » di 
ciascuno. 

Quanto alle due questioni 
più spinose — la restituzione 
al Vietnam di aerei e navi 
utilizzati da militari della 
amministrazione Thieu fuggi
ti al . momento delia libera
zione e la sorte dei vietnami
ti residenti in Thailandia di 
cui quel governo chiede il 
r impatrio in Vietnam — la lo
ro soluzione è s ta ta rinviata a 
discussioni ulteriori. 

Quel che è interessante no
tare. tuttavia è che la man
cata soluzione delie due que
stioni ci tate non è considera
ta . come nel passato, osta
colo alla normalizzazione del
le relazioni t ra i due paesi. 

Si può affermare, in gene
rale, che il Vietnam confer
ma ancora una volta la sua 
volontà di una politica di pa
ce e di coesistenza nel sud
est asiatico, 

Massimo Loch« 

PARIGI, 10 
Il segretario ' generale del 

Par t i to ccmunista .libanese 
ha nuovamente accusato oggi 
la Francia di «fornire armi ai 
falangisti e ai loro amici ». 
In una conferenza s tampa te
nuta presso la sede del PC 
francese, Nicolas Cnaoui ha 
dichiarato che « le forze della 
reazione ricevono ir. continua
zione armi, munizioni, vetto
vaglie. aiuti di ogni genere 
dalla Siria, d'a Israele, dalla 
Francia, dalla Germania Fé 
derale. da<ili Stati Uniti e al
tri. sia a partire dal porto di 
Junieh. sia a t t raverso la Si
ria ». 

• * * 

GOETEBORG. 10 
Eva Staahi . l'infermiera 

svedese evacuata alcuni gior
ni fa da Tali al Zaa tar e che 
ha subito l 'amputazione di 
un braccio e riportato la 
frat tura di una gamba duran
te l'assedio del campo palesti
nese, al suo arrivo a Goete-
borg. in Svezia, ha lanciato 
un appello ai governi di tut
to il mondo affinché si ado
perino per far cessare i com
batt imenti . «Dall'inizio di giu
gno — ha detto la Staahi — 
circa 200 mila bombe sono ca
dute sul campo, che è com
pletamente raso al - suolo: 
non vi sono più strade né ca
se, le persone vivono una so
pra l 'altra nei ricoveri. Ogni 
passo all 'aperto significa la 
morte ». 

L'infermiera svedese ha rac
contato inoltre che di not te 
i falangisti invitano la popo
lazione ad arrendersi per mez
zo di al toparlanti , afferman
do che non sarà fatto loro al
cun male se get teranno le 
armi. «Ma — ha aggiunto la 
Staahi — siamo stat i testi
moni in pieno giorno delle 
atrocità di cui sono vittime 
i prigionieri palestinesi. I fa
langisti non si contentano di 
fucilarli, ma li tagliano a 
pezzi ». 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 10 

La notizia della morte in 
combatt imento dì un merce
nario inglese nel quartiere 
musulmano di Nabaa presso 
Beirut, riferita s tamane da! 
« Guardian », conferma l'esi
stenza di un centro di reclu
tamento in Inghilterra che 
fornisce «quadri» e speciali
sti del terrorismo alle forze 
di destra del Libano. Il 28 
enne Robert Thacker è ca
duto mentre guidava una pat
tuglia in una azione di ra
strellamenti. Era un «vetera
n o » : dopo l 'addestramento 
nell'esercito inglese aveva 
combattuto nel Vietnam co
me volontario nel contingen
te militare austral iano, in 
Rhodesia nei reparti anti
guerriglia SAS. in Angola nel
le bande degli irregolari a 
fianco di Holden Roberto, e 
nel Libano assoldato dalla mi
lizia del Par t i to nazional-li
berale dell'ex presidente Ca-
mille Chamoun. 

Di ri torno a Londra, l'or
ganizzatore dei soldati di ven
tura Leslie Aspin ha par la to 
del «successo» della sua ope
razione nel Libano: « Abb:a-
mo superato la prova del fuo
co e la nostra assistenza si è 
rivelata molto utile. St iamo 
per aprire un ufficio locale e 
una scuola di addestramento 
a Junieh». 

Per la particolare esperien
za da essi acquisita in varie 
zone di guerra e momenti di 
tensione, i « professionisti » 
inglesi sono part icolarmente 
apprezzati nel sabotaggio, uso 
di sostanze esplosive, nella 
tat t ica della provocazione. 
rapimenti , esecuzioni somma
rie. Come segnalano le agen
zie s tampa i sequestri di per
sona hanno di recente fatto 
registrare un eccezionale au
mento nei quartieri occiden
tali di Beirut. Il contingente 
inglese nel Libano — secon
do Aspin — ha l'incarico di 
istruire le reclute locali pri
ma di affidarle alle varie for
mazioni a rma te di destra. 
Ma è anche • diret tamente 
coinvolto negli scontri, come 
dimostra la morte di Thacker. 
Essa è la prima conferma 
concreta di uno scandalo tut
tora circondato dall'imbaraz-
zato silenzio ufficiale. L'impu
ni tà dell'organizzazione dei 
mercenari in Inghil terra è te
stimoniata dall 'arroganza ri
petutamente messa in mostra. 
nelle interviste ai giornali, da 
Aspin e dai suoi p a n n e r s Best 
e Bishop. titolari di una 
« compagnia » commerciale 
per il traffico di «ca rne da 
cannone» regolarmente regi
s trata . 

Antonio Broncia 

LIBANO — Automezzi della Croce Rossa all'interno del campo palestinese di Tali Zaatar 
mentre provvedono alla evacuazione dei feriti 

Clamorosa 

polemica tra 

Kissinger e 

Sauvagnargues 

sulla centrale 

nucleare 

al Pakistan 
PARIGI. 10 

Il proposito francese di ven
dere un reattore nucleare al 
Pakistan sta surriscaldando 
in modo da moroso i rappor
ti diplomatici franco-ameri
cani. 

Dopo le pesanti critiche 
kissingenane di ieri al go
verno di Parigi, il ministro 
degli Esteri francese Jean 
Sauvagnargues, ha dichiara
to oggi che il segretario di 
Stato USA, appena giunto in 
Francia dal Pakistan, gii ,i-
vrebbe detto <-he ì giornali"^. 
hanno male interpretato le 
sue parole sul contrat to nu
cleare franco pakistano. 

Sauvagnargues, che ha ri
badito le intenzioni del aUo 
gover»*) al proposito. »( non 
vedo alcuna ragione per cui 
non dovremmo procedere al 
la fornitura » ha detto, ha 
accusato la campagna elet
torale americana cii avere a-
vuto un indubbio peso sul
l'episodio. 

Sauvagnargues ha quindi 
aggiunto di avere ricevuto 
l'incarico d'affari USA a St
rigi. Samuel Ciminoli, il qua
le gli avrebbe espresso ti ram 
manco di Kissinger per i! 
modo m cui gli organi di in
formazione hanno riferito i 
suoi rilievi, tale cioè da dare 
l'impressione, lui spiegato il 
capo della diplomazia d'oltral
pe. che il governo di Washing
ton cercasse di esercitare pres
sioni sul governo pakistano 
affinché non acquistasse l'im
pianto francese. 

La risposta di Kissinger a 
Sauvagnargues non si è ratta 
attendere molto ed è stata 
eMremumente secca. Ha in
fatti detto di non aver ma; 
dato istruzioni all 'incaricato 
di affari di esprimere il suo 
rammarico per !e notizie gior
nalistiche che avrebbero di
storto il suo pensiero. 

Kissinger infine ha tenuto a 
confermare ai giornalisti di 
aver fatto elfettivamente 
pressioni sul presidente paki
stano a proposito dell'acqui
sto del reattore nucleare 
francese. 

Per portare avanti il dialogo in modo collettivo 

Il governo spagnolo esamina 
le proposte dell'opposizione 

I ministri hanno discusso un programma di misure economiche - Attentato presso una 
caserma della Guardia Civil - Liberati i due dirigenti del PC basco arrestati lunedì 

MADRID. 10 
Il primo ministro spagno

lo Adolfo Suarez ha riunito 
oggi il gabinetto per discu
tere i nuovi provvedimenti 
eccnomici da adot tare e una 
formula per t ra t ta re con la 
opposizione democratica e di 
sinistra. 

Negli ambienti finanziari e 
bancari si ritiene che il go
verno si accinga a varare un 
programma per incrementa
re gli investimenti e fissare 
la politica monetaria. In que
sti stessi ambienti si dice che 
almeno per ora non si han
no indizi che inducano a ri
tenere che il governo prepa
ri la svalutazione della peseta 
malgrado le pressioni estera. 
l'inflazione che ha raggiunto 
un tasso del 20 per cento, 
l 'aumento della disoccupazio
ne e la flessione della produ
zione. 

Comunque si esclude una 
immediata svalutazione in 
quanto si rivelerebbe tardiva 
per stimolare il turismo in 
declino dato che ormai la 
stagione volge al suo ter
mine. Il giornale Arriba ri
ferisce che alcuni ho'eì di 
Madrid, con un calo del 10-
15 per cento nelle presènze. 
potrebbero essere indotti a 
chiudere. Il turismo, che rap

presenta la principale indu
str ia della Spagna, va male 
anche nella costa mediterra
nea e nelle isole Canarie. 

Per quanto riguarda il dia
logo governo-opposizione, va 
ricordato che ieri « Coordi-
naciòn Democratica ». che 
t'aggruppa un ampio arco di 
parti t i e forze politiche, com
presi i democristiani, i co
munisti , e uno dei partiti so
cialisti, aveva pubblicato un 
documento per esprimere c-
splicitamente la volontà di 
portare avanti in modo uni
tario e collettivo i contatt i 
eco i ministri. Tali contatt i , 
finora, si sono svolti infatti 
in modo sporadico e perso
nale. Il documento, fra l'al
tro. auspicava la nascita di 
un organismo ancora più am
pio di « Coordinaciòn Demo
cratica ». con l'inclusione di 
al tre forze politiche, per por
tare avanti il dialogo. 
• Fonti • governative dicono 
che il governo approverà i 
provvedimenti economici per 
decreto legge, evitando cosi 
le lungaggini che un dibat
tito alle Cortes (parlamen
to) avrebbe sicuramente im
posto. 

Sembra invece certo che il 
governo presenterà alle Cor

tes le sue pioposte per la 
riforma parlamentare e per 
le elezioni da indire l 'anno 
prossimo. La riforma costi
tuzionale. che prevede un 
parlamento bicamerale, do
vrà essere poi sottoposta a! 
giudizio degli elettori con un 
referendum previste per il 
prossimo autunno. 

Una bomba è esplosa la not
te scorsa, senza far vittime, 
nei pressi di una caserma 
della guardia civile nella cit
tadina di Playa de Aro, in 
Catalogna. Lo scoppio ha ab
bat tuto un muro e distrut to 
una motocicletta. 

Ramon Orraazabal. segreta
rio del Partito comunista di 
Euzkadi, il Paese Basco, è 
s ta to rimesso in libertà oggi 
dopo essere s ta to interrogato 
a lungo dalla polizia. 

Ormazabal era stato arre
s ta to ieri assieme a José 
Unanue. membro del Comita
to esecutivo del PC di Euz
kadi. che ieri sera stessa era 
stato rilasciato. 

Si ritiene — e lo affermano 
le stesse agenzie di stampa 
spagnole — che Ormazabal 
sia s ta to interrogato dalla pò 
lizia fullo svolgimento della 
riunione del Comitato centrale 
del PC di Euzkadi. durata 

I tre giorni e terminata do-
j menica. 
i II PC del Paese Basco ave

va ieri espresso in un comu
nicato la sua protesta per lo 
arresto di Orma/abal e di 
Unanue. Quest'ultimo era sta
to prelevato dalla polizia fiolo 
trenta ore dopo essere giunto 
a Bilbao da Madrid, dove 
era uscito dal carcere di Ca-
rabanchel in seguito all'appli
cazione dell'amnistia recente 
mente decretata da re Juan 
Carlos. 

Una nota del Comitato e-
secutivo sindacale pubblicato 
sulia «Gazzetta ufficiale del
lo Sta to spagnolo», annun
cia oggi che i benefici dell' 
amnistica sono estesi al « set 
tore sindacale ». 

Questa amnistia, precisa la 
nota, si estenderà d'ufficio o 
su richiesta dell'interessato 
a qualsiasi «risoluzione o si
tuazione» che ha comportato 
la ir privazione» o la «restri 
zione » del pieno riconosc» 
mento dei diritti sindacali. 
in alcun: determinati casi. 

L'estensione della misura 
di amnistia ai militanti sin 
dacali era una delle « lacune « 
rilevate dall'opposizione de 
mocrat.ca e di sinistra in 5* 
guito alla recente deciflon' 
reale. 

Il rimpatrio dell'ex presidente accusato di «golpismo» 

Spinola torna a Lisbona e viene fermato 
Non si sa ancora se sarà processalo o rimesso in libertà — Ambigue dichiarazioni dei dirigenti portoghesi 

LISBONA, 10. presidenziali. il g e n e r a i 
Il quartiere generale dei'.e | Eanes sottolineò il fatto che 

forze di terra portoghesi ha 
di l laso un comunicato secon
do il quale l'ex generale ed 
ex presidente Spinola ha fat
to r.torno a Lisbona. All'arri
vo ail'aeropoto Spinola e sta
lo tradotto da agenti delia po
lizia al carcere di Caxias, 
e dove r imarra a disposizione 
deila polizia giudiziaria mih 
tare e delle autorità milita
ri ». 
• Una decisione su Spinola sa
rà presa entro 48 ore, forse 
prima. 

Gii osservatori ricordano 
che dall'I 1 marzo 1975. dopo 
la sua fuga all'estero. Spinola 
è oggetto di un mandato di 
arresto per aver . fomentato 
un tentativo di « golpe ». Gli 
osservatori ricordano anche 
che il presidente della repub
blica portoghese, generale An
tonio Ramai ho Eanes. ha re
centemente dichiarato che se 
l'ex capo dello Stato avesse 
fatto ritorno In Portogallo, 
avrebbe dovuto rispondere, 
davanti alla giustizia, dei suoi 
eventuali crimini. 

In un'intervista concessa 
prima delle recenti elezioni 

l'ex capo dello Stato, nella 
sua qualità di militare e di 
ufficiale, non avrebbe mai do
vuto fuggire dal proprio pae
se nonostante le minacce che, 
secondo lui. pesavano sul
la sua vita. Per Eanes. Spi
nola avrebbe dovuto « rischia
re di morire a fronte aita » 
se si riteneva innocente. 

Da parte sua. il primo mi
nistro portoghese Mario Soa-
res. ha recentemente detto 
che giudicava augurabile che 
l'ex capo dello Stato ritornas
se in patria per «sdramma 
tizzare la situazione »; ma ha 
sostenuto anche che l'ex ge
nerale avrebbe dovuto essere 
processato. 

Intanto si crede di sapere a 
Lisbona che diverse persona
lità vicine all'ex presidente 
sono rientrate, in queste ulti
me settimane, dall'esilio e sa- ! 
rebbero s ta te rimesse ben I 
presto in libertà dopo brevi ' 
interrogativi. Un ex collabo | 
ratore di Spinola, il mag- | 
giore Sanches Osorio. era j 
r ientrato in patria nel feb- j 
braio scorso ed era stato ri- , 
messo in libertà dopo pochi l 

giorni di carcere. Era fuggito 
all'estero dopo il fallito 
a putsch ». 

La scoperta, in questi gior
ni, di una rete terror-stica 
ad Oporto potrebbe aggravare 
la situazione di Spinola. 
qualora si stabilisse l'esisten
za di un rapporto tra la rete 
e il sedicente « Movimento de
mocratico di liberazione del 
Portogallo», creato da Spi
nola. Gli osservatori ricorda
no tuttavia che l'ex genera
le aveva dichiarato disciolto il 
movimento subito dopo le re
centi elezioni amministra
tive. 

Il Part i to comun'sta ha 
chiesto, in una dichiarazione. 
che Spinola sia processato 
per terrorismo e cospirazione 
an t i s ta ta le . 

La segreteria dell'Intersin
dacale ha espresso a il più 
vivo ripudio della presenza in 
Portogallo di un criminale 
dei tipo di Spinola ». 

L'Unione democratica popò 
lare (di estrema sinistra) ha 
detto che l'arrivo di Spinola 
« è una prova in più della 
avanzata della destra ». dopo 
la recente liberazione dal 
carcere degli agenti della po' 

lizia segreta della passata d.: 
tatura <Pide». 

Il Part i to popolare demo 
cratico e il Centro democra 
tico sociale, entrambi alla de 
stra dei socialisti, hanno di 
feso il diritto di Spinola d. 
tornare in patria, ma hann<-. 
sostenuto che egli dovrà so*. 
toporsi alle norme di legge. 

E' morto 
Gheorghe Stoica 

BUCAREST. 10 
L'agenzia ufficiale romeni 

— AGERPRES ha a n n u n c i 
to ieri la morte di Gheorghf 
Stoica, uno dei veterani de 
movimento comunista ro 
meno. 

Nato il 20 luglio 1900. Gheor 
ghe Stoica era presidente de: 
la commissione di revisione 
del PC. membro del Consi 
gì io e deputato nel 1967 en 
trò nel Comitato esecutivo 
del partito. Negli ultimi du^ 
anni aveva lasciato 1* xu&g 
gior parte delle sue cancri 
a cauta dell'età. 
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